
 



 

 

 

 



 

 





Antenne di telefonia mobile Per tutelare il carattere, la qualità e l’attrattività delle zone destinate in 
particolare all’abitazione e per garantire un adeguato inserimento nel 
contesto territoriale in particolare a salvaguardia del patrimonio 
naturale, culturale e del paesaggio, l’ubicazione e la costruzione delle 
antenne di telefonia mobile devono sottostare alle seguenti 
disposizioni; 

 
 1. Le antenne per la telefonia mobile finalizzate a coprire il territorio 

comunale o ampie porzioni di esso vanno ubicate prioritariamente 
dove sono ammessi contenuti con ripercussioni paragonabili a 
quelle delle zone per il lavoro. 

 2. In ogni caso le antenne per la telefonia mobile percepibili 
visivamente sono ammissibili solo nelle seguenti zone e con le 
seguenti priorità: 

1 priorità: zone per il lavoro; 
2 priorità: zone per scopi pubblici nelle quali sono ammessi 

contenuti con ripercussioni paragonabili a quelle delle zone 
per il lavoro; 

3 priorità: zone miste; 
4. priorità: zone destinate prevalentemente all’abitazione; 
5 priorità: zone destinate esclusivamente all’abitazione; 
6 priorità: nuclei e comparti speciali; 
7 priorità: zone per scopi pubblici nelle quali non sono ammessi 

contenuti con ripercussioni paragonabili a quelle delle zone 
per il lavoro; 

8 priorità: aree delimitate dal raggio di 100 metri da locali, anche 
nei quartieri o nei Comuni limitrofi, dove soggiornano persone 
particolarmente sensibili (bambini, anziani, ammalati).  

 3. Nei casi in cui il Piano regolatore non preveda determinate zone 
con priorità più alta, per la scelta dell’ubicazione si deve passare 
alla successiva zona in base all’elenco di cui al cpv. 2. 

 4. I gestori delle antenne per la telefonia mobile percepibili 
visivamente devono di volta in volta dimostrare che non sono 
disponibili ubicazioni nelle zone con priorità più alta. 

 5. Le domande di costruzione per antenne per la telefonia mobile 
percepibili visivamente che interessano beni naturali, culturali e 
paesaggi protetti devono essere accompagnate dalla perizia di un 
esperto esterno, in ordine al loro inserimento. 

 6. Sono percepibili visivamente e sottostanno alle precedenti 
disposizioni anche le antenne per la telefonia mobile identificabili 
come tali per foggia, forma e dimensioni, nonostante eventuali 
mascheramenti. 

 7. Le dimensioni e segnatamente l’altezza delle antenne per la 
telefonia mobile non devono eccedere quanto oggettivamente 
necessario per la loro funzione. 




